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Alla vigilia della corsa 
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•a i TAORMINA. Comincia oggi 
il settantaduesimo Giro d'Ita­
lia, primo traguardo una tap-

' pa di 123 chilometri che da 
Taormina ci porterà sul circuì-

: lo di Catania da ripetere dodi­
ci volte, quindi una specie di 
•kermesse» con un velocista 
candidato alla maglia rosa. 
Faccio i nomi dell'olandese 

, Van Poppel, di Balli, Alloc-
. chto, Cipollini, Di Basco, Freu-

ter, Rosola, Fidanza e Fonia-
netti, raccomando a tutti pru­
denza e correttezza e passo 
alle questioni più generali. In 
primo luogo la questione di 
un ciclismo quanto mal biso­
gnoso di un rilancio. La situa­
zione * critica, il Giro è un 
Ealcoscenlcc che attira il pub-

lieo pia per tradizione, pio in 
vlnfl del passalo che del pre­
sente. Perciò siamo vicini ad 
un punto di rottura, al distac­
co delle grandi folle e, se i 
corridori si adagiano, se pren­
dono il vezzo alle marce di 
trasferimento, l'interesse della 
gente caler» ulteriormente e 
uno degli sport più popolari 
perderà l'amore e la solidarie­
tà .degli spettatori, pronti ad 

' esaltarsi quando l'uomo fatica 
in bicicletta. 

Ecco pereti* da tempo tasi-
" jfq.*» questo tema, sulla ne-
, rapita di onorare la professio-
,. ne) ne! migliore del modi, con 

la consapevolezza che la dlfe-
, sa della professione (e dei 
.guadagni) dipende dal com-

, portamento dei singoli, dal 
carattere che si forgia nella 
lotta e che promuove I talenti. 

È un brutto momento, e un 
ciclismo senza stelle, compo­
sto da capitani che brillano 
per qualche settimana e poi si 
confondono nella mediocrità. 

. Per esemplo, cosa ha combi­
nato l'americano Hampsten 
dopo II trionfo dello scorso 
anno? Niente, proprio niente, 
E quanto vale l'Irlandese Ro­
che dopo una stagione di 
inattività per I malanni al gi-

' nocchio sinistro? Il francese 
Ftgnon il (a ricordare per le 
due vittorie consecutive ripor-

1 tate nella Milano-'Sanremo, 
ma la sua statura di speciali­
sta nelle prove di lunga resi­
stenza è ferma al Tour de 
France dell'83 e dell'84. Lo 
statunitense Lemond £ all'ulti-

" mo esame: se sbaglia anche 
stavolta sarà la bocciatura de-

1 Unitiva, Il colombiano Herrera, 

bravo in salita e limitato in 
pianura, è soggetto a giornate 
balorde. Lo svizzero Zimmer-
mann ha la faccia e lo spirito 
dell'eterno piazzato, idem lo 
spagnolo telartela e non mi 
pare che il belga Criquelion e 
l'australiano Anderson abbia­
no le gambe per andare più in 
I l di qualche soddisfazione 
parziale. Forse ad alzare la 
cresta sarà l'olandese Breu-
kink, elemento completo, gio­
vanotto in fase di maturazio­
ne, ma In un pronostico di 
marca straniera non vedo il ti­
po che si stacca, il "leader» sul 
quale puntare senza timori di 
smentita, in campo per la pri­
ma volta una squadra sovieti­
ca con le Insegne dell'Alfa 
Lum di San Marino e vedremo 
se Konychev e compagni, sin 
qui piuttosto tiepidi, sapranno 
uscire dal guscio. 

Dunque, un Giro che cerca 
un padrone a cavallo di un 
tracciato durissimo. Cinque 
arrivi in altura più i colli dolo­
mitici e il Gavia, trentamila 
metri di disivello, 134 chilo­
metri a cronometro e un'Infi­
nita di trabocchetti. Già sulle 
strade de) Sud qualche pezzo 
grosso potrebbe bruciarsi le 
ali, vuol per il cardo, vuoi per 
altre difficolti. Ho citato pri­
ma I forestieri perché netta­
mente superiori agli italiani 
nelle previsioni della vigilia e 
vorrei tanto che 1 fatti dimo­
strassero il contrario, che al­
meno uno dei nostri ragazzi 
fosse in lizza per la conquista 
della maglia rosa. 

Purtroppo la realtà delle 
classiche primaverili induce al 
pessimismo, e comunque 
chiaro che per Bugno e Fon­
driest sarà un «test» della mas­
sima importanza dopo tanti 
discorsi e tante promesse 
mantenute in minima parte. 
Chiaro che Gjupponi dovrà 
osare più che centellinare. 
Questo dovrebbe essere il no­
stro trio di punta, ma sulle 
montagne spero di vedere an­
che un buon Tomasim e un 
buon Chioccioli. A Moreno 
Argeiltin il compito dì vincere 
più di una tappa, a Giovannet-
ti, Sanioromita, Vandelli, 
Gioia, PoJenzana, Conti, Etli, 
Calcano e Vona il ruolo di 
guastator, Insomma, che il Gi­
ro '89 ci dia un filo di luce e 
qualche : jgnale di riscossa. 

BREVISSIME 
Primato. Agnese Mafteis ha stabilito il primato italiano di lan­

cio del disco con m. 58,72 (p.p. 58,38. della stessa) nel 
meeting di atletica di S. Giovanni Vatdamo (Ar) Nella stes­
sa riunione, Mei ha vinto i 5000 m ed Evangelisti si è impo­
sto nel salto in lungo con m.7,98, 

Mascotte, La Guardia di finanza di Bergamo ha sequestrato in 
uno stabilimento di Clvilino 22mila distintivi falsificati del 
marchio di Italia '90. 

Cecchini. Le semifinali del torneo di tennis di Berlino sono 
Graf-Kelesl e Sabatinl-Cueto. Nei quarti l'italiana Cecchini è 
stata battuta dalla Crai 6/2 6/0 

Pallanuoto A l . Risultati 9° giornata di Al. Florentla-Arenzano 
11-9; Savona-Can. Napoli 3-2; Nervi-Ortigia 7-8: Pescara-
Recco 14-18: Sori-Bogliasco 13-11, Posillipo-Lazio 8-9. Clas­
sifica: Sisley 36; Recco 30, Can. Napoli 25,Fosillipo e Flo'ren-
lia 17; Nervi 12; Lazio e Son 10; Bogliasco 8. 

Bordili» I portoghesi dello Sport Lisboa Benfica hanno vinto 
anche quest'anno la Coppa Europa interclub di podismo 
disputata len a Verona. Secondi gli italiani guidati da Gelin-
do Bordin, ritornalo in questa occasione alle gare. 

Ippica. Nelle classiche Oaks d'Italia, ieri a S. Siro, per le fem­
mine di 3 anni, ha vinto Nydnon davanti all'inglese Wrap-
ping, 

Benigni. Il ventiquattrenne trentino ha vinto il Giro ciclistico 
del Friuli dilettanti L'ultima tappa e slata appannaggio di 
Massimo Strazzer della squadra dell'Esercito 

Pronti, via: il 72° Ciro d'Italia parte oggi con la prima 
tappa, la Taormina-Catania di 123 chilometri. Una 
frazione in linea senza grosse difficoltà che proba­
bilmente consentirà a qualche velocista di indossate 
la prima maglia rosa. La tappa (che partirà alle 
13,40) si concluderà con un circuito finale di cin­
que km da ripetersi 12 volte. Intanto Maurizio Fon­
driest lancia un duro allarme sui pericoli del doping. 
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• TAORMINA. Non ha una 
faccia molto allegra. Forse 
per le lenti scure che gli na­
scondono gli occhi verdi e 
sempre guizzanti, (orse per­
ché ha semplicemente dei 
buoni motivi per essere 
preoccupato. Maurizio Fon­
driest, 24 anni, campione del 
mondo e leader della Del 
Tongo, comincia il 72° Giro 
d'Italia con la testa piena di 
cattivi pensieri. Non ha tutti i 
torti. L'Italia del pedale, in 
uno dei momenti più difficili 
e deludenti come risultati, 
guarda a Fondriest come a 
uno dei pochi in grado di 
raddrizzare la baracca. 

Fondriest, e lo si può dire 
senza problemi, non è che 
poi se la passi benissmo. Do­
po il mondiale di Renaix, a 
parte la vittoria in volata al 
Giro di Toscana, è sempre ri­
masto in ombra. Inoltre, vi­
sto che nelle corse a tappe 
non ha mai cavato un ragno 
dal buco (al Giro '87 si è riti­
rato, l'anno scorso non ha 
partecipato), è chiaro che la 
responsabilità di salvatore 
della patria ciclistica più che 
motivo d'orgoglio diventa un 
pesante fardello. Non bastas­
se tutto ciò. Fondriest è In­
quieto anche per un altra 
brutta faccenda, purtroppo 
molto d'attualità: il doping. 
Sentiamo cosa dice. «Prima 
una premessa su di me. lo 
non so cosa farò in questo 
giro. È una corsa dura, assai 
difficile, e io sono abituato a 
fare i conti con la realtà. Con 

questo tipo di impegno non 
ho molta dimestichezza, pe­
rò so che bisogna tener duro 
tutti i giorni. Finora, ma spe­
ro di migliorare maturando, 
sono consapevole che non 
posso mantenere sempre, 
per 22 giorni, un rendimento 
ad alto livello. Non so gli altri 
come facciano, ma io so di 
avere la coscienza a po­
sto...». 

Va bene, ma chi e che 
non ha la coscienza a posto? 
•Nomi non ne posso fare, e 
poi non li so neppure. Par­
lando col mio medico, Mar­
cello Celimi, soche il proble­
ma esiste e so pure che non 
tutti i suoi colleghi la pensa­
no come lui. Io, comunque, 
non voglio prendere queste 
cose, e qualsiasi vittoria vo­
glio raggiungerla con le mie 
gambe*. 

Ma e cosi grave, nel cicli­
smo, la situazione? «Credo 
che la colpa sia di molti me­
dici e, anche, di alcuni corri­
dori poco intelligenti. Faccio 
un esempio. Qualche medi­
co dice: «Hai poco testoste­
rone? Bene, ti faccio qualche 
iniezione e sei a posto». Se­
condo me è sbagliato: se 
correndo lo sì è. consumato, 
.non si può ingerirlo artificial­
mente. Bisogna che il fisico 
ritrovi il suo equilibrio natu­
ralmente. lo, comunque, 
non voglio mettere alla sbar­
ra nessuno. Certo questi pe­
ricoli esistono, io però non 
voglio andare forte per poi, 
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tra qualche anno, ritrovarmi 
un rottame. Tuttavia, molti 
corridori si fanno illudere dai 
dottori. Non hanno controin­
dicazioni immediate, e inol­
tre vanno subito più forte. In 
Italia si potrebbero fare dei 
controlli più efficaci. Ci sono 
delle macchine infallibili che 
non si possono usare perché 
le leggi non le prevedono. 
Sempre da noi, poi, il regola­
mento prevede una squalifi­
ca di due anni per gli atleti 
colti, in flagrante. Giustissi­
mo, solo che ci potrebbe es­
sere qualcuno che, per ven­
detta, ti butta un intruglio 
nella minestra e tu nmani 
fregato per due anni. Forse 
sarebbero più efficaci delle 
forti multe. «Se sono rasse­
gnato? No, voglio dare il 

massimo, anche se ron so 
ancora a cosa puntare. Ve­
drò tappa per tappa. Certo, 
se uno pianta In asso tutti e 
va più forte solo perché si 
droga, fa incazzare 

La bustarella. Altra sto­
ria poco edificante. Drlto dal 
Giro di Spagna, coi suoi 
compagni e arrivato al Giro il 
sovietico Ivan Ivanov, sospet­
tato dì aver aiutato a conser­
vare il vantaggio in classifica, 
in cambio di una bustarella 

.con 2500 dollari, lo spagnolo 

.Pietro Delgado, noto.per aver 
vinto l'arino scorso 11 Tour 
nonostante fosse stato trova­
to «positivo, al controlio anti­
doping. Bene, una tv colom­
biana ha ripreso il .passag­
gio- della bustarella, ma Del­
gado si é difeso sostenendo 

che dentro non c'erano ioi­
di. Cosi Ivanov è arrivato re­
golarmente al Giro. I dirigenti 
dell'Alfa Lum, la squadra del 
sovietici, hanno alzato le 
spalle dicendo che non esi­
ste uno straccio di prova e 
che, quindi, Ivanov correrà 
regolarmente. Ieri però un 
giornalista spagnolo, Manuel 
Gonzalez di Radio Caracol, 
ha riferito di aver guardato il 
filmalo in questione, e che 
effettivamente si vede II pas-, 
saggio della busta. «Se mi 
portano le prove.- ha detto 

. Giovanni Giunco, general 
menager della squadra - io 
sospendo Ivanov. Nessuno lo 
ha latto, e quindi parteciperà 
regolarmente al Giro. Fare 
chiacchiere è sempre faci­
le...*. 

^ — — — — • Basket. Grande difesa, giovani in evidenza, «bombe» di D'Antoni: 
nel secondo match-scudetto la Philips sovrasta l'Enichem 

Milano rimette le cose a posto 
LIONARDOIANNACCI 

• • MILANO Uno a uno e, 
martedì, terzo appuntamento 
a Livorno. La vecchia Philips 
non tradisce Milano cestistica 
accorsa ieri al Paiatrussardi e 
supera l'Enichem per 100 a 
81, riportando cosi in perfetta 
parità la situazione della serie 
Finale dei play-off. Vibra il ten­
done da circo di (impugnano 
che registra il nuovo record 
d'incasso per una partita di 
campionato con oltre 220 mi' 
lioni In tribuna, statuario, sie­
de Bettino Craxi, questa volta 
senza piramide telematica, e 
il et azzurro Gamba. Alberto 
Bucci, che indossa una giacca 
verde-shocking, parte con l'ex 
madnleno Alexis su King, To-
nut su McAdoo, mentre Carra­
ra fa sentire i suoi gomiti 
agu?zi a Mencghin. Forti di­
sturba, senza mai riuscire ad 
innervosirlo. Premier mentre 
Fantozzi tenta ovviamente di 
mettere il sale sulla coda di 
uno scatenato D'Antoni, Due 
contropiedi di Alexis illudono 
Livorno ma è Premier, con 7 
punti consecutivi a far capire 
che aria lira alla difesa dell'E-
nichem Pittis, dopo pochi mi­
nuti. è costretto e rilevare King 
quando la guardia americana 
fa capire di essere a corto 
d'ossigeno ed esce di scena. 
Entrano anche Montecchi e 

Aldi: Casalini fa cosi ricorso 
alla panchina e alia famigera­
ta zona 1-3-1 per limitai la 
•transizione» di Livorno (una 
vìa di mezzo tra il contropiede 
giocato d'istinto e l'attacco ra­
pido ma ragionato). La Phi­
lips, aggressiva e ispiratissima, 
pur rientrando velocemente 
non è costretta a disertare il 
lavoro offensivo sui rimbalzi 
Anche perché proprio Aldi in 
difesa e una bomba di Pittis 
danno ali'8' il primo e decisi­
vo allungo per i milanese (25-
10). Meneghin, come un ra­
gazzino; esalta il Paiatrussardi 
mentre nell'Enichem qualcu­
no nasconde la mano nell'at­
tacco alla zona di Casalìni. 
All' 11 ' Milano conduce per 35 
a 18. Marea di palle perse (26 
alta fine) per Livorno che in 
difesa non sa, come fermare 
quella pioggia dì missili aran­
cioni che arrivano da tutte le 
parti. Affonda a due minuti 
dall'intervallo toccando i 23 
punti-di svantaggio (56-34). 11 
primo tempo si chiude con 
una bomba di Forti a fil di si­
rena. 

Prende timidamente corag­
gio l'Enichem all'inizio della 
ripresa;. Fantozzi slalomeggia 
come sa e porta i suoi a meno 
13 (63 a 50). D'Antoni, però, 
stampa sulla faccia dei livor­

nesi tre «bombe» decisive (69-
50 al 5'). Milano si allontana 
nuovamente affidandosi an­
che al contropiede che, por 
posto contro l'Enichem, suo­
na perlomeno beffardo per 
Alberto Bucci. Al 10' Milano, 
tornata alla difesa a uomo, ve­
leggia con una quindicina di 
punti di vantaggio (79-66). 
Tra i livornesi latitano pauro­
samente Forti e Tonut mentre 
Wood, in alcune sue sciagura­
te penetrazioni, fa capire a 
tutti perché sia l'unico ameri* 
cano in Italia a partire non in 
quintetto. Bucci, con il pensie­
ro già rivolto alla terza partita, 
alza bandiera bianca al 13' 
(90-68) quando richiama in 
panchina Carerà e Fantozzi. 
King può permettersi di getta­
re al vento qualche pallone: la 
partita diventa perfino brutta 
anche se il Paiatrussardi co­
mincia a vibrare e te «ola- tri­
colori si sprecano. Manca un 
minutò scarso quando «pape­
ro- Montecchi tocca quota 
100 e quando Bettino Craxi, 
assediato dai giornalisti e cu­
riosi mormora andandosene: 
«Mi aspettavo un incontro più 
equilibrato. Il migliore mi è 
sembrato Premier, soprattutto 
nel primo tempo», 

Phllips-Enlchem 100-81 
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D'Antoni 18, Premier 19, Me­
neghin 9, Baldi 0, Pessina 2, 
Montecchi 14, McAdoo 20. 
King 2. 
ENICHEM:Tedeschi ne., De 
Raffaele 1, Tonut 17, Peletti 
ne., Fantozzi 18, Piattini 0, 
Alexis 11, Carerà 14, Wood 7, 
Forti 13. 
ARBITRI: Montella e Baldi 
(Napoli). 
NOTE: Spettatori Smila per un 
incasso di oltre 220 milioni. 
Usciti per 5 falli: Aldi (Philips) 
e Wood (Enichem). Tiri liberi: 
20 su 26 per la Philips, 26 su 
37 per l'Enichem. Tiri da tre: 8 
su 18 per la Philips, 3 su 13 per 
l'Enichem. 

Play out 
Ultimo turno oggi dei play 
out. 
Girane Giallo: Allibert-An-
nabella; •-. Ipifim-Roberts; 
Sharp-Blodoro. 
Claaalflca: Roberta 16, Sharp 
12, Ipifim IO; Allibert 8, Anna­
bella e Riodoro 4. 
Girone Verde: Riunite-Fan-
toni: Phonola-Glaxo; Klee­
nex-Man'. 
Claaalflca: Glaxo, Riunite, 
Phonola 12, Kleenex 10, Marr 
6, Fantoni2. 

Già matematicamente qua­
lificata per l'Ai la Roberta di 
Firenze. 

La Copi» 
d'Inghlfteira 
al Liverpool 
Di Rush i gol 
della vittoria 

Il Liverpool ha conquista»},. 
per la quarta volta, la Coppa 
d'Inghilterra, trofeo la col 
importanza viene conside­
rala pari se non addirittura 
superiore a quella del titolo 
nazionale. Ha Damilo ai 
tempi supplementari l'Ever-
lon (3.2) nella finale gioca­

ta allo stadio Wembley di Londra. La partita ha vissuto mo-
menti di grande commozione nel ricordo dei 95 moniideila 
tragica semifinale di Sheffield. 122 giocatoli hanno giocato 
con il lutto al braccio. I tifosi delle due squadre della citta 
dei Beatles hanno affollato in 87mlla il grande stadio londi­
nese in uno spirilo di fratellanza reciproca. Mortissime era­
no le magliette con sopra i colori di entrambe le squadre o 
con la scritta «Meneyside United», ad indicare un'mnlca 
squadrai per la grande area urbana di Ltverpool. GII spetta­
tori che affollavano gli spalti hanno ascoltato in completo 
silenzio, prima della parlila, l'inno del Liverpool «You'll ne-
ver vralk alone» (Non camminerete mai soli), cantato dal­
l'autore, il cantante pop degli Anni 60, Gerry Marsden. £ an­
dato per primo in vantaggio il Liverpool con Aldridge (5') e 
quando ormai sembrava latta veniva, al 90', la rete del pa­
reggio di McCall. Tutto da ritare. Il regolamento prevedeva 1 
tempi supplementari ma non i rigori. In caso di pareggio ad 
oltranza si sarebbe rigiocala la panna, ma cosi non e stato. 
Rush, subentrato ad Aldridge nei supplementari, ha latto la 
differenza. Suoi sono stati, infatti, i gol della vittoria. Il pri­
mo al 95' con pallone stoppato e calciato In semirovesciata 
alla maniera del grande Paolo «Pabulo» Rossi. Ha pareggia­
to al 102' McCall, ma 3' dopo Rush segnava di testa la rete 
della vittoria. Al fischio tinaie una decina di persone sono 
entrate in campo per festeggiare I giocatori del Liverpool. 
Per il resto grande entusiasmo ma nessun incidente si « re­
gistrato tra le due tifoserie. Nella loto: Rush esulla dopo 
aver segnato il gol del 3-2. 

Gli hooligan Inglesi (Il nuo­
vo al latti (si la per dire) 
della cronaca. Venerdì aera, 
durante l'incontro a Reykja­
vik che ha vitro la nazionale 
inglese di terra B battere 11-
alarrda per 2-0, non al tono 

_ registrali episodi di violenza 
fisca ma eli vfolenia... Ver­

bale, che ha raggiunto un diapason tale da indurre la Fede­
razione calcistica inglese ad Intervenire con rapidità e du­
rezza. Un gruppo di teppisti ha preso di mira II terzino della 
nazionale inglese, Paul Parker, colpevole soltanto di avere 
la pelle nera, e gli ha rovescialo addotto una valanga di in­
sulti del pio vieto razzismo ogni volta che toccava» palla 
imperversando con canti e grida oscene. La Federazione 
inglese il mobiliterà per identificare, nome a cognome, per 
mezzo del biglietti aerei, i responsabili di uno spettàcolo 
cosi penoso, (nomi andranno poi ad allungare la «lista ne­
ra» dì coloro, ai quali tari impedito in futuro di accompa­
gnare la nazionale nel viaggi all'estero. 

Il contreveao caso di do­
ping di Dorina Vaccaronl ha 
provocato, in seno alla Fe­
derazione intemazionale di 
scherma, una decisione 
drastica in materia di nonna 
antidoping. Accogliendo 
implicitamente la protesta e 
le osservazioni del presiden­

te della Federazione italiana di scherma, Renzo Nostini, il 
congresso ha condivi» la tesi italiana ed ha proceduto a ri-

Erisonare il vecchio regolamento: non più, dunque, un'ana­
li, una contranalisi e una contrariate! d'appello da svol­

gersi in un laboratorio «neutrale» ma, come prescrive il Ciò, 
soltanto un'analisi ed una contranalisi. Inoltre sono state 
fissale norme ben precise affinché ì prelievi e gli esami av­
vengano nel rispetto delle più ampie garanzie per gli atleti. 
Nostini nel suo intervento ha presentato la protesta della 
Federscherma per come è stato condotto il caso Vaccaio-
ni», documentando tutte le irregolarità commesse. La com­
missione medica intemazionale e numerose federazioni 
hanno condiviso la posizione italiana. Il presidente della 
Fle dopo aver osservato che la Vaccaroni avrebbe evitato la 
squalifica solo se la terza analisi tosse stata negativa, ha 

Kreso atto delle tesi esposte da Nostini. Subilo II congresso 
a modificato le norme pur mantenendo la squalifica del­

l'atleta italiana a 6 mesi, a partire dal 10 maggio scorso. 

Insultato 
dagli hooligan 

Slocatore 
I pelle nera 

Scherma 
Per l'antidoping 
si ritorna 
all'antico 

INDICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

1.14 e 17.50 Notizie sportive; 15.45 Ciclismo, Giro d'Ita­
lia, Taormina-Catania (1* tappa): 18,15 90' Minuto: 22.05 
La domenica sportiva; 0,10 Ginnastica artistica, campionati 
europei femminili. 

Raldue. 13,20 Tg 2 Lo sport; 16,45 45'Minuto; 17.45 Coli, da 
Monticello, Open d'Italia: 18,50 Calcio, partita di serie A: 20 
Domenica sprint. 

Rillic. 14,10 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 18,35 
Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio, partita di se­
rie B; 23,05 Calcio regione. 

Canale 5.0,25 11 grande golf. 
Italia I . Grand Prix. 
Trac. 21,30 Off shore, Gp di Monaco, campionato Europeo; 22 

Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi): 22.15 Tennis. Intemaziona­
li d'Italia (sintesi). 

Tetecapoduruia. 11 Juke Box; 11,30 Sport spettacolo; 14,30 
Pattinaggio artistico, campionati italiani di Aosta; 16 Ippica, 
Preakriess Siàkési 18.40 Calcio, Ràngers-Gelticfinale còppa 
Scozia; 20,20 A lutto campo; 22,10 Tennis, Intemazionali 
d'Italia; 0,15 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Radlouno. 16 Giro d'Italia; 16,52 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 15,50 e 18 
Domenica sport. 
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l'Unità 
Domenica 
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